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Richieste 
degli autori 
al Consiglio 

dell'Ente 
gestione 

Nella mattinata di Ieri le 
associazioni deprli autori cine
matografici AACI e ANAC 
hanno comunicato al Consi
glio di amministrazione del
l'Ente autonomo di gestione 
per il cinema un documento 
nel quale chiedono al Consi
glio stesso «di impegnarsi 
tempestivamente con delibe 
re e con imoegni effettivi da 
rendere pubhlicl sulla seguen
te piattaforma: 

« Il Consiglio ha preso at
to dei chiarimenti, delle pre-
c'sazioni e delle intemreta-
«ioni fornite verbalmente dal 
ministro delle Partecipaz'oni 
statali al presidente dell'En
te autonomo di gestione per 
11 cinema sul merito della di
rettiva sottoscritta e firmata 
dal ministro stesso il 25 set
tembre 1972 II Consiglio, per
tanto, fornisce le seguenti for
mali e vincolanti assicura
zioni: 

« Per ciò che concerne il 
richiamo ai criteri di econo
micità mentre al proposito 
dei presunti "sperperi" il 
Consiglio ricorda che la re
sponsabilità del tempo che si 
è perduto durante diciotto 
mesi ricade principalmente 
sulla mancata omoseneità di 
forze e di volontà politica per 
quanto riguarda l'apDlicazio-
ne corretta della lesree 814 e 
del potenziale positivo del 
gruppo cinematografico pub
blico. il Consiglio concorda 
sulla necessità di correlare 1 
criteri propri al sistema del
le Partecipaz'oni Statali con 
la peculiarità dell' industria 
cinematografica alla luce di 
corrette interpretazioni dello 
Statuto dell'Ente e delle fina
lità sancite dalla succitata 
legge finanziaria. 

«Il Consiglio prende atto 
delle esoressioni di fiducia 
nei confronti dell'Ente, del 
Consiglio stesso e del suo pre
sidente. che il ministro ha vo
luto confermare a smentita 
delle presunte " perplessità " 
e " posizioni critiche " assun
te da non meglio identifica
te "personalità della cultu
ra e dell'arte". Il Consiglio. 
considerata anche l'impossi
bilità di individuare le sud
dette personalità, ribadisce 11 
suo spirito di collaborazione 
con il Comitato unitario for
mato dai sindacati dei lavo
ratori dello sDettacolo. dal
la Società attori italiani, e 
dalle due associazioni nazio
nali degli autori. 

« Sulla acquisizione dei 
film il Consiglio prende atto 
della responsabilità del Con
siglio stesso, riaffermata dal 
ministro. 

«Infatti soltanto al Consi
glio — sempre secondo il mi
nistro — spetta individuare 
autonomamente la fase del 
progetto cinematografico in 
cui vi sono gli elementi per 
una meditata decisione anche 
di ordine finanziario. Il Con
siglio considera come " fase" 
quella suggerita inequivoca
bilmente dalla prassi e dal
la consuetudine professiona
le. e cioè 11 soggetto, o la 
scaletta o il trattamento. Il 
Consiglio esclude pertanto 
che " meditata decisione " 
possa significare interferenze 
o condizionamenti sui conte
nuti ideologici dei progetti 
dei film, né tantomeno che 
legittime statuizioni di ordi
ne puramente finanziario 
possano caratterizzarsi in il
legittimi interventi censo, i. Il 
ministro e il Consiglio, esclu
dendo che si siano finora ve
rificati finanziamenti a film 
che si proponessero come 
"at t i di mera propaganda 
partitica ". confermano il to
tale rispetto delle libertà di 
espressione e di informazio
ne garantite dalla Costitu
zione. 

«Ciò precisato il Consiglio 
•i impegna a fornire la con
creta verifica del superamen
to di ogni volontà politica 
paralizzatrice e delle formula
zioni successivamente correa 
te della direttiva del 25 set 
tembre 1972 nella ripresa im
mediata delle attività che la 
legge 814 prevede ed impone. 
In particolare: 

« a) Conferma, attraverso 
la traduzione in pratica di 
tutte le delibere fin qui 

"espresse dal Consiglio d'. am 
ministrazione dell'Ente a par
tire dal listino dei film pro
dotti o acquisiti dagli Enti 
attraverso le società inqua
drate. 

« b) Conferma e accelera
t o n e del processo di ristrut
turazione delle società inqua 
drate secondo i modi concor
dati e da concordare con 1 
lavoratori e con le loro rap 
presentanze sindacali, con 
particolare riferimento alle 
società Istituto Luce e Cine
città, 

« ci Definizione del ruolo 
• dell'attività dell'Istituto Lu
ce. Approvazione e varo im 
mediato di un programma di 
attività :he soddisfi il detta 
to della legge in tema di ci
nematografia didattica, scien
tifica, per ragazzi, sper'men
tale. per le scuole, nel pie 
no rispetto della libertà di 
espressione e di informazione 
garantita dalla Costituzione. 

« d) Conferma deil'impe 
gno a costituire od acquisi
re trenta sale cinematografi 
Che entro l'anno 1972. come 
primo nucleo per il ricosti 
tuendo circuito e defmi7ione 
Immediata d. un p f r amp .o 
Intervento por la r.<-o=tituz;o 
M dell'Esercizio pubblico ». 

Il cartellone dell'Opera 

Lunga stagione 
senza coraggio 
Il 23 novembre serata inaugurale con « I 
masnadieri » di Verdi - Quattordici spetta
coli con sette balletti fino al 19 giugno 

Il sovrintendente del Teatro 
dell'Opera. Gerardo Agostini. 
ha avviato, ieri, la conferenza-
stampa indetta per illustrare 
il cartellone 1972-73. 

Il Teatro dell'Opera si inau
gurerà il 23 novembre con 
/ Masnadieri di Verdi, che è 
sempre quello stesso Verdi 
messo a tirare la baracca, a 
suon di legnate sul groppone. 

/ Masnadieri sono una no
vità per la Roma di questo 
secolo, e speriamo bene. C'è 
da tremare, infatti, pensan
do a quella sciagurata ripresa 
(novità per Roma, anche quel
la. eccetera eccetera) che si 
ebbe l'anno scorso della Gio-
vanna d'Arco. 

Il sovrintendente ha voluto 
per sé — diciamo — la parte 
« ideologica » della conferenza. 
e si è dilungato sulla funzione 
sociale della musica (ma da 
quale pulpito veniva la predi
ca!). giungendo perfino a fi
nezze socioculturali. In ter
mini più alla buona ha quin
di rilevato che le prospettive 
sono drammatiche: il disavan
zo economico e il deficit per 
interessi passivi sono in au
mento (fatto sta che è in 
in aumento anche 11 deficit 
culturale, ma di ciò non si è 
parlato, ed è proprio perché 
la voce cultura non entra nel 
capitoli del bilancio); i pro
getti di legge presentati al 
Parlamento non hanno conse
guito alcun risultato per l'an
ticipato scioglimento delle Ca
mere, sicché non rimane che 
sperare. La speranza, poi, è 
semore quella di un ripiana
m e n e dei bilanci, per con
tinuare tutto come prima. 
Intanto, se qualcosa è stata 
fatta, almeno per tenere in 
piedi e in efficienza il teatro, 
di essa va merito ai lavora
tori del teatro stesso, i quali 
si son dati da fare per rico
stituire il piano di calpestio 
(intoccato dal 1928) e 1 co
mandi elettrici del palcosce
nico. gli impianti per agevo
lare l'opera degli elettricisti. 

Il sovrintendente anche que
st'anno ha annunziato econo
mie che 11 Teatro dell'Opera 
continuerà a fare, lesinando 
sul compensi al cantanti. Non 
siamo d'accordo. Non è la spe
sa per i cantanti, quella che 
fa traboccare il bilancio e, 
di questo passo, i cantanti 
declineranno le recite roma
ne, a tutto vantaggio di co
loro che vorranno aprir boc
ca a un prezzo minore. E per
ché, addirittura, non farsi pa
gare da chi vuol comparire 
sulla scena e togliersi lo sfizio 
d'una cantatina a beneficio 
della claque? 

Scherzi a parte, la questio
no non è quella di risparmia
re sulle esibizioni canore, ma 
quella di impostare un pro
gramma che risponda alle esi
genze socioculturali — che 
pure piacciono al sovrinten
dente — e che sia il risultato 
di tutta una concreta azione 
di rinnovamento e di mobi
litazione anche dell'opinione 
pubblica, e non il pretesto per 
un discorsetto che scivola via 
come acqua fresca. Non si è 
fatto cenno della sostituzione 
del direttore stabile dell'or
chestra. né dell'altro grave 
aspetto della crisi: il man
cato rinnovo dei Consigli di 
amministrazione, per cui quel
li esistenti, ormai scaduti, si 
trascinano con proroghe che 
non possono prorogare all'in
finito anche la soluzione dei 
problemi organizzativi e cul
turali. 

In un clima come questo e 
nell'assoluta mancanza di pro
spettive, il cartellone si con
figura — ha detto il diretto
re artistico. Mario Zafred — 
come un atto di speranza e 
di fiducia. Nell'impossibilità 
di programmare 11 presente 
avendo già l'occhio sul futuro 
(se non si agganciano oggi 
certi nomi, non è più possibile 
averli domani), il cartellone 
è piuttosto di ripiego. 

Nell'ordine, seguiranno al 
Masnadieri: Lucia di Lammer-
moor, di Donizetti, con Anna 
Moffo. direttore Armando La 
Rosa Parodi: Cenerentola, di 
Rossini, diretta da Franco Ca
racciolo; Schiaccianoci (bal
letto). di Ciaikovski; Turan-
dot. di Puccini con Hana 
Janku. regia di Margherita 
Wallmann. direttore Lovro 
von Matacic; // ratto dal ser

raglio (in italiano), diretto da 
Peter Maag; un trittico, il 
pozzo e il pendolo, di Bruno 
Bettinelli (novità per Roma), 
La Sylphide di Lòvenskjold 
(balletto). Allamistakeo di 
Giulio Viozzi (novità per Ro
ma); Un ballo in maschera, 
di Verdi, diretto da Fernan
do Previtali; // cavaliere della 
rosa, di Strauss (in lingua 
originale), proveniente (orche
stra compresa) da Colonia; 
Maria Antonietta, di Terenzio 
Gargiulo (è musicista che noi 
certamente stimiamo, ma che 
il sovrintendente preferisce 
su tutti gli altri e soprattut
to su coloro che aveva smen
tito di mettere all'indice: Pe-
trassi, Bucchi, Nono. Stockhau-
sen); Giulietta e Romeo (bal
letto), di Prokofiev, con Car
la Fracci. in edizione integra
le; La Vestale, di Spontini. 
che mancava da trent'anni. di
retta da Carlo Franci; Carmen, 
di Bizet, diretta da Oliviero 
De Fabritiis e ancora una se
rata di balletti con tre novità 
(Rot, di Guaccero-Amodio, No-
vember Steps, di Toru Take-
mitsu. In una notte di bufera, 
di Orazio Fiume), seguite dal-
l'Apollo Musagete di Stravin
s e . 

Buono come atto di speran
za e di fiducia, 11 cartellone 
appare scarso come atto di 
coraggio. Il coraggio di inco
minciare, finalmente, a rifa
re tutto da capo. Ma forse 
c'è anche questo, perchè ce 
ne vuole, di coraggio, per rin
novare le cose, ripristinando, 
come si è sentito dire, l'obbli
go dell'abito da sera per le 
« prime » e scacciando, in com
penso, i giovani dalle «secon
de », perchè pagano poco e si 
arrangino. 

e. v. 

«Euridice» 
come allora 

L'Accademia filarmonica romana e il Clemencic Consort pre
sentano domani sera, al Teatro Olimpico di Roma, I' « Euri
dice » di Jacopo Perì, la prima opera — scritta nel 1600 — 
di cui ci sia pervenuta la partitura completa. Il Clemencic 
Consort è specializzato in musica antica, che esegue su stru
menti riprodotti esattamente da quelli usati al tempo in cui 
le varie composizioni furono scritte. Lo spettacolo è stato 
curato dal pittore, scenografo e costumista Hubert Aratym, 
mentre le coreografie sono di Eva Campianu. L'orchestra, 
composta di diciotto elementi, è diretta dal maestro René 
Clemencic. Nella foto: una scena dell'opera 

Da Milano a Roma un interessante ragguaglio 

È a una svolta il 
cinema della RDT 

Cinque film di tre registi rappresentano il meglio della produzione de
gli ultimi anni — Aspetti di una tradizione ed elementi di novità 

Si sono concluse Ieri sera 
a Milano, si aprono stasera a 
Roma le Giornate del cinema 
tedesco democratico. Cinque 
film di tre registi rappresen
tano il meglio della produ
zione RDT di questi ultimi 
anni. 

Delle due Germanie, fu 
proprio quella dell'Est a ini
ziare l'esame di coscienza e 
l'autocritica storica. Nel pri
mo decennio dopo la guerra 
solo il cinema della RDT, 
guidato dal vecchio antinazi
sta Slatan Dudow (di origi
ne bulgara), era importante; 
e infatti Wolfgang Staudte. 
potendo scegliere, in quel 
periodo realizzò alla DEFA, 
la società di produzione sta
tale. i suoi film memorabili: 
da Gli assassini sono tra noi, 
venuto anche in Italia, a 
Rotation e a Der Untertan 
(Il suddito, dal romanzo di 
Heinrich Mann) che in Ita
lia, purtroppo, sono rimasti 
sconosciuti. 

Da noi. comunque, non si 
conosce neppure l'attività di 
Dudow. morto per un inci
dente automobilistico nel '63 
Qualche volta i circoli del 
cinema riproiettano il suo 
vecchio Kuhle ioampe. del 
1932. la cui sceneggiatura si 
deve a Bertolt Brecht Fu 1* 
unico film autenticamente e 
apertamente antinazista in 
una Germania che stava per 
consegnarsi a Hitler. Nel do
poguerra. dopo • l'esilio sviz
zero. Dudow scelse senza e-
sitazione la Germania-Est e 
quivi realizzò Sostro pane 

le prime 
Musica 

Sawallisch 
all'Auditorio 

«E mammà?» — chiedeva 
nell'atrio dell'Auditorio, dome
nica. un'appassionata all'altra. 
Appassionata di Brahms. ma 
poi si è visto che dormiva, an
ziché ascoltare. 
«Mammà non ha trovato il 

biglietto », e giù un chiacchie
riccio fitto che riversava la 
colpa della cosa sulle modifi
che della sala. Tanti posti si 
sono perduti (quattro file) per 
fare avanzare il palco dell'or
chestra. tanti biglietti di me
no si lamentano ora al botte
ghino. 

Dicono, però, che il vantag
gio è per l'acustica. E* vero, 
ma è anche vero che l'acu
stica si avvantaggia soprattut
to quando le esecuzioni sono 
buone. E d ò non è accaduto, 
domenica, nel concerto dedi
cato a Brahms, diretto da 
Wolfgang Sawallisch apparso 
in cattiva giomati. Fatto sta 
che l'orchestra ha ristagnato. 
massiccia e Inerte nel settore 

degli strumenti ad arco, men
tre quelli a fiato erano quasi 
estranei all'amalgama fonico. 
Il oubblico si è trovato un po' 
a disagio, e gli applausi sono 
stati elargiti a mani strette. 

Un tantino impacciati sem
bravano pure la gloriosa vio
linista Pina Carmirelli arden-
tissima come sempre, ma alle 
prese con l'ondeggiamento del 
suo lungo vestito e con la dif
ficoltà — lei. altissima — di 
sogguardare la parte su un 
leggio - bassissimo, nonché 
Amedeo Baldovino, troppo ac-
cucciato sulla sua pedanetta 
e troppo appartato in un suo
no però stupendo. Interpreta
vano (avendo tra le mani due 
Stradivari» il Concerto op. 102, 
per violino, violoncello e or- i rato 
chestra. 

In apertura di programma, 
lOuverture tragica op 81. ave
va svelato persino qualche de
bolezza di Brahms. Le cose so
no migliorate nell'esecuzione 
della prima Sinfonia, op. 68. 
ma slamo sicuri che il più 
vero Sawallisch verrà fuori 
venerdì, nella reallzzaz'one 
della Passione secondo San 
Giovanni, in programma in un 
concerto della Rai. al Foro 
Italico. 

e. v. 

quotidiano, Destini di donne. 
Più forte della notte, Il ca
pitano di Colonia. 

Dopo gli anni ' cinquanta, 
dominati da Dudow e da Kurt 
Maetzig (autore di opere più 
celebrative e ufficiali, come 
il dittico su Thaelmann. ca
po del Partito comunista te
desco), ci fu un'eclisse. Si 
chiede il critico francese Jean 
Delmas, che è stato tra i pri
mi ad accorgersi dell'attuale 
ripresa: «Nel decennio suc
cessivo. la produzione della 
DEFA s'è lasciata dimenticare 
da noi; ciò dipende dalla cir
costanza che le difficoltà in
contrate allora dal paese ave
vano effettivamente provoca
to una perdita di slancio nel 
suo cinema? Oppure è perchè 
in questo campo come in al
tri. la situazione d'uno Stato 
privo di riconoscimento in
temazionale rendeva ardue le 
sue relazioni con l'estero e, 
dunque, la conoscenza tra 
noi del suo cinema?». 

Fatto sta che oggi si assi
ste a una svolta. Alla prospe
rità economica e al livello 
tecnologico pazientemente con
quistati. si sono aggiunti il 
processo di distensione inter
nazionale. 1 rapporti diretti 
con la Repubblica federale, la 
questione del riconoscimento 
diplomatico. Per la prima vol
ta quest'anno il cinema della 
RDT è stato accolto alla Mo 
stra ufficiale di Venezia: per 
quanto, in quel bailamme, 
nessuno abbia potuto dedi
cargli l'attenzione che meri
tava. 

I registi presenti con i lo
ro film alle Giornate milane
si e - romane sono Konrad 
Wolf (Avevo diciannove an
ni e Goya). Egon Gunther 
(Addio e // terzo). Roland 
Graef (Mio caro Robinson >. 
Non sono giovanissimi: tut-
t'e tre sono tra i quaranta e 
i cinquanta. 

Autore di Lissy (1937). di 
Stelle (1939) in coproduzione 
con la Bulgaria, del Professor 
Mamlock (1961) dal dramma 
di suo padre Friederich, Kon 
rad Wolf verga in Avevo di
ciannove anni la propria au 
tomografia Allevato in URSS 
dal padre che vi era esule. 
gli capitò infatti, come al 
protagonista del film, di tor
nare in Germania, dov'era 
nato nell'ottobre del 1925. al 
seguito dell'Armata Rossa Si 
ritiene un russo, per educa
zione, per lingua, per convin 
zione politica; eppure alla fi 
ne della dura esperienza, do 
pò aver visto l'abisso in cui è 
precipitato, per colpa del na
zismo. il suo paese, decide di 
essere tedesco e di lavorare 
al riscatto della patria 

Per il colossale Goya, gì-
in coproduzione - con 

l'URSS, Wolf si è servito di 
Angel Wagenstein. lo sceneg 
giatore bulgaro che aveva col
laborato con lui a Stelle (che, 
sotto il titolo La stella di 
David, fu anche distribuito in 
Italia). Ha dichiarato Wa 
genstein: « Vedo Goya come 
11 simbolo più armonioso del
l'arte politica, dell'arte mii-
tante, e la sua opera come 
un'incarnazione perfetta del
l'arte impegnata. La sua per
sonalità esprime la lotta per 
il diritto dell'artista a .sce
gliere la propria via. Il film 

tratta il destino individuale 
di Goya e i grandi temi del
l'opera sua: l'artista e il po
polo, l'artista e il potere l'ar
tista e la libertà creativa; 
Temi che simboleggiano la ri
volta contro la Spagna della 
Monarchia e dell'Inquisizio
ne. contro i dogmi dell'esteti
ca accademia ». Il film è trat
to da un romanzo storico di 
Lion Feuchtwanger intitolato 
Goya, o l'ardua strada verso 
la conoscenza, « Nel suo ro
manzo — spiega lo sceneggia
tore Feuchtwanger — riuscì a 
evocare il legame organico 
tra i fattori soggettivi e quel
li oggettivi del fenomeno 
Goya e a giustapporli nel 
quadro delia realtà artistica». 

Forse però il modo scelto 
per trasportare tale proble
matica sullo schermo è ecces
sivamente macchinoso. Prima 
del doppiaggio delle due edi
zioni-base (quella tedesca e 
quella sovietica) l personag
gi del film parlavano nove 
lingue: una vera Babele, ti
pica del resto di tutti i su 
percolossi del cinema. E pro
babilmente il film che meglio 
incarna la nuova svolta è 
Der dritte («Il terzo») del 
baffuto Egon Gunther. che, 
precedentemente, con Addio 
pure presentato nella rassegna. 
aveva evocato nei modi della 
commedia una contestazione 
nella Germania prussiana 
della prima guerra mondiale 

Con II Terzo, Gunther si ri
collega a Dudow. che aveva 
analizzato il destino della 
donna tedesca all'alba degli 
« anni cinquanta ». Venti an
ni dopo, la situazione del 
paese è ben mutata: la donna 
ha ottenuto tutti i diritti che 
le spettavano, meno uno che 
per Margit, l'eroina del film, 
è decisivo Essa sente, cioè. 
che vantare un lavoro spe
cializzato e sicuro, vivere in 
una casa decente e poter al
levare bene le due bambine 
avute da due precedenti, a-
mare relazioni, non basta a 
riempire la sua esistenza di 
donna ancora piacente e vi
va a trentott'anni Cerca 
quindi « il terzo ». il terzo 
uomo che sia quello vero. 
quello di cui ha bisogno per 
completarsi 

E" appunto di tale ricerca 
e di tale ansia che parla il 
film, con un'indagine psico
logica quasi sempre variega
ta e sottile. la quale si pro
pone di mettere In luce lo 
squilibrio ancora esistente tra 
la civiltà tecnoloztca da una 
parte, e la civiltà dei senti
menti dall'altra 

Se II Terzo è un'opera sul
la condizione femminile. Mio 
caro Robinson è una cornine-
diola vivace e spiritosa, alla 
Forman. dedicata al giovani 
e. nella fattispecie, a un ra 
gazzo diventato padre a qutn 
dici anni e che evidentemen
te, in tale ruolo, deve ancor 
farsi tutte le ossa. Abbiamo 
fatto II nome di Forman, le 
gato alla primavera di Pra
ga Che un regista della RDT 
Roland Graef. s'Ispiri oggi al 
suo modello stilistico, è qual
cosa che già caratterizza l'at
tuale momento di quel ci
nema. con particolare elo
quenza 

U. C. 

Uno uggiosa 
querimonia 

contro i 
sindacati 

e il Partito 
Il Circolo « La Comune », 

che fa capo a Dario Fo e 
Franca Rame, si è insediato 
ai ciuniii «^uf.t.io »i . . . • 
lare quartiere del Quartlcclo-
lo, per un'attività prospetta
ta conio uuiaiui.. iiu . t . n . j 
lata da un qualsiasi rappor
to organico con le esigenze e 
con gn onentamenti — cul
turali, civili e poi. ti ci — del
la popolazione locale. Al più, 
si ammette non senza degna
zione paternalistica che lì di
scorso teatrale della « Comu
ne » « dovrebbe tutto somma-
to interessare anche loro », 
cioè gli abitanti della zona. 

Alla « prima », sabato sera, 
per raccogliere il migliaio di 
spettatori necessario a riem
pire, o quasi, la sala del Co
rallo, si è atteso comunque 
cne ne g .un^ t . j .u . . ' - . . . 
la « parte opposta della cit
tà »: spettatori, comunque, 
appartenenti nella loro stra
grande maggioranza ai ceti 
borghesi (con l'aggiunta di 
« addetti ai lavori », gente di 
teatro e critici, presenti per 
dovere cronistico), e ideolo
gicamente caratterizzati in ge
nerale dall'affiliazione a que
sto o quello del diversi « grup
petti », non senza contrasti e 
tensioni, che si esprimevano 
nell'assai varia misura dei 
consensi espressi alle varie 
parti dello spettacolo. 

Lo spettacolo s'intitola Or
dine per DIO.OOO.OOO.OOOt 
e risulta essere una versione 
notevolmente peggiorata (tut
to e possibile) di quel Lega
mi pure, che tanto io spac
co tutto lo stesso, del quale 
si disse a suo tempo (vedi 
in particolare l'Unita del 12 
dicembre 1969). La vicenda 
d'una tamiglia alienata dal la
voro a domicilio, forma par
ticolarmente subdola e fero
cia dello sfruttamento capita
listico, serve intatti solo di 
traliccio per sostenere — di
ciamo cosi — una plateale 
ed uggiosa querimonia con
tro i sindacati e contro il 
Partito comunista, accusati ri
spettivamente di essere al 
servizio dei padroni e di non 
volere la rivoluzione. 

Il testo e la sua rappresen
tazione (tra gli interpreti non 
appare Dario Fo, si invece 
Franca Rame e il mimo Al
berto Vidal. che sarebbe ab
bastanza bravo, ed altri di 
cui ci sfuggono i nomi) costi
tuiscono un vigoroso esem
pio di « cretinismo extrapar
lamentare ». Qualche perla: 
la vocazione del PCI ad an
dare ti. governo con la Do e 
dimostrata dal fatto che i co
munisti governano alcune re
gioni, magari anche con one
stà, però, insomma, governa
no. Per il PCI, il Vietnam è 
solo « un coniglio da tirar 
fuori dal cilindro all'apertu
ra di ouni Congresso »: che il 
« coniglie » sia poi in genere 
uno stimato dirigente di quel 

grande partito Irateilo i ra
teilo nostro, non dei quattro 
parolai della « Comune » — 
è circostanza trascurabile; 
del resto, nei loro sogni ri
voluzionari. l'autore e gli at
tori della «Comune» vedo
no 1 combattenti vietnamiti 
come i pirati della Malesia 
all'arrembaggio, e ciò dice 
molto sul loro profondo in
fantilismo. Sempre vagheg
giando la « rivoluzione » in 
differenti paesi, autore e at
tori di cui sopra si crogiolano 
all'idea di una «sommossa» 
in Jugoslavia, e di Tito « ri
fugiato in Vaticano». Una 
« sommossa » di tal genere 
non potrebbe essere, nel con
testo storico attuale, che di 
marca fascista, e anche l'im
magine demenziale di un Ti
to che scappa — ci duole dir

lo, ma bisogna esser franchi 
— sembra proprio presa in 
prestito al fascisti. 

Non vogliamo togliere 
altro spazio al giornale, e 
tempo ai lettori. Ordine per 
DIO.OOO.OOO.OOO! (il « par
tito d'ordine» sarebbe qui, 
manco a dirlo, il PCI) è, in 
conclusione, un documento 
lampante, risibile sotto certi 
aspetti, patetico e an-he an
goscioso sotto altri, del gra
do di confusione e d'involu
zione cui sono arrivati certi 
estremsti di complemento, 
nostalgici forse di una Resi
stenza che (pur avendo in 
qualche caso l'età adeguata) 
non hanno vissuto, né han
no poi seriamente studiato, e 
che quindi ora si figurano se
condo stereotipi da fumetto. 
in tutto congrui alle loro ipo
tesi « rivoluzionarie ». Anco
ra un piccolo passo, e si tro
veranno immersi fino al col
lo nel pantano della diffa
mazione e provocazione an-
tioperaia. A meno di un salu
tare. completo, spietato ripen
samento autocritico. 

ag. sa. 

Settimana del 

cinema ungherese 
Una « Settimana del cinema 

ungherese » si svolgerà a Roma 
da domani al 1. noxembrc su 
iniziativa del comitato manife
stazioni romane del Comune di 
Roma con la collaborazione del
l'Istituto Luce e dell'Unitalia. 

Nel corso della manifestazio
ne che si svolgerà nella sala del 
Planetario saranno proiettati i 
film € Carlotta, cara » di Pai 
Sandor; « Rompere il cerchio » 
di Peter Bacso; « Viaggio intor
no al mio cranio» di Gyfirgy 
Revosz; « Agnus Dei » di Miklos 
Jancso: « L'anno del cannone > 
di Marton Kcleti; < I muri > di 
Anriras Kovacs; * Amate Emilia 
Odor! > di Pai Sandor; «Amore» 
di Karoly Makk. 

Rai (Ty 

controcanale 
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LA CROCIATA — Avevamo 
scritto, la settimana scorsa, 
che l'impostazione della pri
ma puntata finisce sempre 
per ipotecare l'intero svolgi
mento di un teleromanzo: ci 
pare che questo Joe Petrosino 
lo stia confermando. 

Nella seconda puntata, il 
taglio della biografia del po
liziotto italo-americano è ri
masto fondamentalmente im
mutato. Il protagonista ha 
continuato a giganteggiare, 
con le sue azioni e le sue con
cezioni, al centro della vicen
da: e, anzi, la sua figura ha 
acquistato, se possibile, una 
maggiore robustezza, grazie 
alla accentuata teatralità e al
la carica di suspense del rac
conto. Si pensi alla scena ini
ziale dell'arresto del boss ma
fioso Eurico Alfano o al col
loquio tra Petrosino e il de
putato « d'onore » Palizzata: 
ambedue suggerivano l'idea 
che se ci fosse stata più gen
te di fegato come Petrosino 
o se tolo le crociate promos
se dai poliziotto fossero state 

aiate dalle autorità ame-
con energia, la mafia 

Stati Uniti non avrebbe 
attd^ito Del resto, nel cor
so della min tata, questa tesi 
era apertamente sostenuta 
do) protagonista e suffragata 
da alcuni particolari. Si dice
va. ad esempio, facendo segui
to ad una impressionante 
elencazione dei delitti mafio 
si, che Petrosino aveva arre
stato migliaia di persone e 
òhe cinquecento erano i crimi
nali condannati in quattro 
anni: affermazione che con
trastava. tra l'altro, con quel
la di Arrigo Petacco. autore 
dell'iìichiesta cui il teleroman
zo si isvira. secondo la qua
le i mafiosi erano, in realtà, 
« poche decine in tutto ». 

E Petrosino. nel corso del-
l'interroaatorio dello sfrutta
tore. dimostrava decisamen
te di nutrire un odio quasi 
razzista nei confronti dei 
a delinquenti »• un odio che. 
poi. lo vortava ad ausnicare 
leoai più drastiche e ad anti-
cinare auella « selezione » de-
ali immigrati che. più tardi. 
snrphbe diventata l'origine 
delle vessazioni imposte, nel
la tremenda EUis Island. a 
tutti coloro che qiunqevano 
in America in cerca di un toz
zo di vane. 

A questo punto, però, gli 
sihncggiatori hanno introdot
ta nel teleromanzo, attraver
si ti personaggio del giornali
sta del New York Times, un 
ij'emento di contraddizione. 
(n due occasioni, infatti, que
llo giornalista esprimeva il 
suo aperto dissenso con le ve
dute dell'« eroe » sostenendo. 
prima, che una repressione 
più dura avrebbe finito per 
danneggiare solo gli immigra. 
ti italiani, e, poi, che il pro
blema della mafia non poteva 
essere risolto sul piano delle 
misure di polizia. Proprio qui, 
tuttavia, si sono viste chiara
mente le conseguenze dell'im
postazione iniziale del telero
manzo. Immesse all'improv
viso e in modo piuttosto mec
canico nel flusso di un rac
conto tutto orientato in altra 
direzione, le osservazioni del 
giornalista hanno acquistato 
un sapore retorico- sono an-
parse come te solite «spara
te » dell'idealista incavace di 
tener conto della brutale, an
corché triste, realtà dei tatti 
La sostanza delle concezioni e 
della laaica di Petrosino non 
ne veniva inficiata: anche per
chè, in proporzione. ali inter
venti del aiornalista quasi 
scomparivano nell'economia 
generale della puntata. 

D'altronde, ancora una vol
ta. gli scenenaiatori e il re-
aista hanno rinunciato aitasi 
del tutto a cantiere l'occnsione 
per una descrizione dell'am
biente che avrebbe votuto mo
strare concretamente come le 
radici della vwfin affondasse
ro su un terreno aia ben pre
varato dal meccanismo socia
le americano. Ne In storia del
ta prostituta Maria, nò il 
viaggio nronagandistico del-
l'an. PaVzzalo sono stati co
struiti in modo da offrire ni 
tele.snettatori scorci diretti 
della vita deali immiarnti: so
lo una sentienza — auella del 
mercato rfp"" hraecia — Ince
ra intrnvvedere che in sfrut
tamento era. innanzi tutto, on 
aettiramente fneHitntn e ver 
finn nro'"/'o dalla leaqe nvne. 
rirana Ma. nnrhe in onesto 
caso, pnrlrnnnn sì trattanti 
di un rtartirnlaro isnlatn C.ke 

non nnteiia ri"<"*,"r'» n rovescia
re il sensn dell'intero auadro. 

n. C. 

oggi vedremo 
MANDRTN (1°, ore 21) 

Va in onda questa sera la quarta puntata dello sceneg
giato televisivo realizzato da Philippe Fourastié. 

Il ribelle Mandrin diviene in breve tempo il « pericolo nu
mero uno » per i signorotti di Beaume. che decidono di chie
dere l'intervento del re per debellare la regione da colui che 
essi chiamano il « fuorilegge ». Giunge cosi a Beaume il colon
nello Fischer, un ufficiale del re, che scopre finalmente la vera 
identità di Mandrin e vede in lui il «sovversivo» agitatore 
del popolo oppresso Anche Fischer verrà sconfitto dall abile 
Mandrin. il quale otterrà cosi l'appoggio definitivo degli agri
coltori dell'intera regione, che hanno trovato in lui un valo
roso paladino. 

PASSATO PROSSIMO (2°, ore 21,15) 
«Propaganda e realtà del Terzo Reich» è 11 titolo della 

trasmissione di stasera, che si propone l'analisi delle tecniche 
propagandistiche nella Germania nazista. In questa prima 
parte (cui farà seguito un'altra puntata dedicata allo stesso 
argomento, la prossima settimana) Stefano Munafò e Ezio 
Pecora intendono chiarire il quadro storico che ha preceduto 
e reso possibile la conquista del potere da parte di Hitler e 
tracciano, in pratica, un ritratto della Germania all'indomani 
della prima guerra mondiale. 

GIUSEPPE MAZZINI (1% ore 22) 
E' la prima puntata di un breve programma dedicato a 

Giuseppe Mazzini nel centenario della morte. Questo insolito 
«sceneggiato» rievoca, in una chiave didattico-romanzesca, 
la figura dell'uomo politico italiano dalla sua nascita, a Ge
nova. nel 1805. ripercorrendo i drammatici itinerari della pri
gionia. delle fughe, dell'esilio, sino al 1848. anno della prima 
guerra d'indipendenza. La trasmissione tende a riscoprire la 
reale dimensione umana di Mazzini, mettendo in evidenza il 
carattere e l'impegno di uno degli artefici dell'unità d'Italia. 

programmi 
TV nazionale 

9.30 trasmissioni scola
stiche 

12,30 Sapere 
13,00 i corsar' 

e Nicolas » 
Telefilm. Regia di 
Claude Barma. In
terpreti. Michel Le 
Royer, Christian Bar-
bier, Claudio Gora, 
Alain Nobis, Wil
liam Sabaner. 

13,30 Telegiornale 
14.00 Irasmissionl scola

stiche 
f-orostorle 
Programmi per i più 
piccini 
teiegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 
18.45 t_a tede oggi 
19,15 Servizio del Telegior

nale 
«Incontro con l'Unio-

17,00 

17.30 

ne Sovietica» di Ila
rio Fiore 

22.00 Giuseppe Mazzini 
Prima parte. 

23.00 telegiornale 
19.45 leiegiornaie sport • 

Cronache italiane 
20.30 Telegiornale 
21.00 Mandrin 

Quarta puntata del
lo sceneggiato 

TV secondo 
21,00 Telegiornale 
21.15 Passato prossimo 
22,15 L'amico fantasma 

« Non sono freddo 
come dovrei ». 
Telefilm. Regia di 
Ray Austin Inter
preti. Mike Pratt, 
Kenneth Cope. An
nette André. John 
Fraser. Ivor Dean. 

Kadio 1° 
GIORNALE RADIO - Or* 7» 

S. 12, 13, 14. 15. 17. 20 , 21 
e 23; 6,05: Mattutine musica
le: 6.45: Almanacco-. 4,50: Co
me e perche; 7.45: len ai Par
lamento; 9.30: Cantoni; 9.1 & 
Voi eo IO; 10: Speciale GR. 
11.30: • L'amico f r i t t ». mo
nca di Mascafni; 12, Uh Via 
COI «IMO; 13,15: Meaaeillee-
gioì 14.1 Or Zioaidone italiano-, 
19: Preeramme par • ra fan i ; 
19,20: Par voi giovani; 19.20: 
MofMa in poicoacenicot IS.SSt 
I tarocchi; 19.10: Italia che w-
vore; 19,29: Partiamo di mn-
aica con_.f 20,20: Ancata a ri
torno; a i . 1 3 : a La Traviata », 
mvaica di Verdi; 23.15: Al 
Parlamento. 

Kadio 2° 
GIORNALE RADIO Ora 

0.30: 7.30. i.SO. 9.30. 10.30. 
11.30, 12.30. 13.30. 15,30. 
10.30, 17.30, 19.30. 22,30. a 
24| Ct I I mattiniere; 7,40: Ruon-

•iernoi 9,141 Mugica ««pretto: 
9,40: tuoni o colorii 9.59i Pri
ma 41 spanderai 9,14: I taroc
chi; 9,35: Suoni a colori; 9,50: 

• Tartan • ; 10.05: Consoni por 
tatti; 10.35: Dati» vostra par
to; 12.10: Regionali; 12.40: 
Alto «redimento; 13,S0t Como 
• perche-, 14: So di f i n ; 14.30: 
Regionali; 15: Lo nuora canzoni 
italiane; 15.40 Carerai; 17.35; 
Pomeridiana, 18,30: Speciale 
GR; 19: Montietir lo protee-
eeon 20.10: Radioacnemtot 
20,50: Supersonic; 22.40: «Pri
ma elio canti il • •ho» ; 23,05: 
LO «tallette; 23,20: Mattea 

Kadio 3° 
Ora 9.30: Mirtictte di H«an

dai, Hotlman; 10: Concartoj 
11,15: Mutiene italiane: 11,45: 
Concerto barocco: 12,20: Con
certo; 13: Intarmano; 14i Sa
lotto ottocento: 14.30: Oitco 
in vetrina; 15.30: Concerto: 
17.20: Clatae onta; 17.35: 
Jan otflt; 19: Notine «al Ter-
co; 19.30: Musica laae«rei 
19.45: L'Europa e il Common
wealth; 19,15: Concorto «ero-
lei 20.15: Mutlche di Mataumo-
ra Hayame; 2 1 : Giornale dal 
Terzo; 21,30: Lo tonata por 
pianoforte: 22.15: Oitcoflrafioi 
22.45: Libri ricavati. 

con «Unità 
vacanze» 

CUBA 
dal 23 dicembre 1972 
al f gennaio 1973 

l . 325.000 

SOMA 
LIA 

dal 25 dicembre 1972 
al 3 gennaio 1973 

L. 250.000 

VERU 
(Poia) D A 
dal 29 dicembre 1972 
al 1* gennaio 1973 

L 38.500 

Per informazioni 
o prenotazioni: 

Unità vacanze 
Viale Fulvio Testi, 75 
20162 Milano 
Tal. 64.20.851, Int. 225 

«•:•;*»: 
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